
 

 

 

 
Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nelle PMI  

 

Soggetti beneficiari PMI operanti sull’intero territorio nazionale con almeno n. 1 Bilancio 

presentato (dichiarazioni dei redditi, se non soggetti a bilancio), che si trovano 

in regime di contabilità ordinaria. 

Sono presenti alcune esclusioni di Codici ATECO. 

 

Programmi 

ammissibili 

Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento, 

economicamente sostenibili, in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio 

d’impresa e in correlate tecnologie digitali finalizzati all’autoproduzione di 

energia da fonti rinnovabili, mediante l’installazione di impianti solari 

fotovoltaici o di impianti minieolici, per autoconsumo immediato. 

Possono, altresì, essere finanziati impianti e sistemi di stoccaggio dietro il 

contatore (behind-the-meter) dell’energia prodotta, ai fini della possibilità di 

autoconsumo differito, purché la componente di stoccaggio assorba almeno il 75 

(settantacinque) per cento della sua energia dall’impianto solare fotovoltaico o 

minieolico di cui al comma 1 collegato direttamente, su base annua. 

 

Investimenti ammissibili compresi tra € 30.000 e € 1.000.000. 

 

Gli investimenti devono essere conclusi entro 18 mesi dal provvedimento di 

ammissione. 

 

Spese ammissibili a) impianti solari fotovoltaici o impianti minieolici, comprese le spese per la loro 

installazione e messa in esercizio; 

b) apparecchiature e tecnologie digitali strettamente funzionali all’operatività 

degli impianti di cui alla lettera a), comprese le spese per la loro installazione e 

messa in esercizio; 

c) eventuali sistemi di stoccaggio dell’energia prodotta; 

d) diagnosi energetica ex ante necessaria alla pianificazione degli interventi. 

 

Agevolazioni 

concedibili  

a) 30 (trenta) per cento per le medie imprese, ovvero del 40 (quaranta) per cento 

per le piccole imprese per impianti solari fotovoltaici o di impianti minieolici 

per l’autoconsumo; 

b) 30 (trenta) per cento delle spese ammissibili di cui alla lettera c) dell’articolo 

per l’eventuale componente aggiuntiva di stoccaggio di energia elettrica 

dell’investimento. 

Per le spese connesse alla diagnosi energetica è previsto un contributo pari al 

50%. 

 

Modalità di 

attribuzione delle 

risorse 

Il contributo previsto dal decreto è concesso sulla base di procedura valutativa a 

graduatoria. 

 



 

 

 

Dotazione Finanziaria € 320.000.000 (trecento milioni di euro) di cui 40% riserva SUD. 

Termini per la 

presentazione delle 

domande 

Dal 04/04/2025 al 17/06/2025. 

 

 

 

Amministrazioni  

di Riferimento 

MIMIT e Invitalia soggetto gestore 

 

 


